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fiítt"." {h,.XO. ncll ulîciù di presiJe'ìa del t-iceo 'A Cano viene sigtata it prcsente Contrato
{ i \ù, i" l l  ì \ r i rú,1

PEIì L. A PA R I E Pl .rB B I-ICA : ll Dirigcnlc scolrstico profì Pnsquale

PeR LA PARTE SINDACALE RSLI: proi Cirillo lrîncesco - CISL

prof. N4flnlione Angelo - CC

sig.lll Conte Paola tJIL .-lc
snrdacaîi SCI]OLA tf RRITORL\L.l:

..uk

VISTO iICCNL ( omparto ScLrola 2006-2009;
\'lSlA la SeqLtcna Cùnlrnllunle Doc€ntidell 8.04.:00ltl
vISTA la ScqLretra (ontraruale .\ I,\ del :5.07.2008:
vlsì O l Accordo Nazionale tm l\llt R e OO. SS. dcl r8. .:00o;
vISTO il D.L.vo n. ló'1001 c súccesjì\e úodificazioni c inlcCrazioni:
\  lSlo i l  D.L.!o r ì .  1501009È- in paf icolarc. l  ar.  ó5;
\  ls l  A la C.[ t .  DFP o. '7 del l : ì .05.]{ l l0:
VISTO il D.1.. r.' 78 dcl -ì 1.05.:010 con\e'liro oclla Lcgg€ ll21:0l0;
\ lSl O il P.O.lj. ùlolfuro dal Consiglio di lstitrfo il :7/l l/:01.1:
VIS-I E la nota dtjlh I)irezionc gcneralc UÍicio lll del 07il L20l4i
VISTE le lnlescd€|07 08,201.r e del02/ 10,2014:
CONSIDERATA l'entilà del t_oìdo dell'isrituzione Scolsstica. conprensìvo di altr€ entrate provenienti
da ll'Amm inistrazionc e dn . tri Enti. pt|bblìci o privatj. derinale a relribuir€ i l personale della scuota;
RI'I'ENUTO chc nell istilulo possÀno lr debbnoo essere conseeuili fisullati di qualitÀ. efTicacia ed €fiicienza netl'erogazione
dei scrvizio allrnlcfto un'organizzazionc del lavoro del personale docenr€ e ATA tbndata su a parrecipazion€ e
vîloriz-azione dcllc conpetenze profcssionalj.dl)fÌnite nei piani d€lle auìvid in coer€nza con quanto pr€visto net piano
dcll'oflena fonnoli\î.

I,E PAIìTI

S' I ' IPULANO

IL SECUENI fi (ONTRATTO l\'l tìCR,\ÌlVO D'lSTItt.rTO
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DISPOSIZION I GENERALI

Ar1. I ( Lìùìpo di .pflicnzionc. decorenza e durala

l. ll presente contrnlto si applica I tuuu il pe.sonale docente ed ATA dell istituzione scolastica, con contmtto di lavoro a
tcrìrpo detcrmi|lalo cd iM.t.nìrinalù.
L ll pftsente cotrtr.lro. utra loha stapÍlalo. dispiefa i suoi cffetli per l'a no scolast ico 2014/ 1 5.
-1. Il prer re conlratro. quakm Dc'ì sia disdelto fomulmenle da nessuna delle parti che !o hanno sottoscritlo. si intende
laciiamef,te ri novalo per ilsu.cesci\,) rnno scolaslico.
4. ll presente cotìrrflllo prò esser nrodilicdto nr qualunque momento o n seguilo di adeguamento n norme ìmperaiive o per

An. 2 lnlerprelàzione a0lljrtlicr

t. Qualom irlsorgano conlro\cAie sull'interpretazìonè d€l presente coniratto. le parti si incontrano entro idieci giomi
successi!i alla richicfa di cuì al eor ra se-euenle. per dcfinir€ consersualmenle I'interpretazione della clausola controversa.
2. Aì tire di inizi.ùe la pro.cdur,r di inlerprctaziof,e autenlica, la parte inleressÀla ìnolr! richicla scrith all'all.a pale, con
l'indicazione dolla rrateriù e dcsli clcnìonti cfic rc,rdorìo necessaria I'inlerprelazionet la procedura si deve concludere entro

i. Nel caso ir cui si raggiùr-!. ùn a.!odo. queslo sosrìluisce Iî clausola conlroversa sin dall'inizio d€lls vig€nz

- T|TOLO SECONDO -

R r  L A Z j O N t  t  ' ' 0 | l  ' ' ' ' * O O C O ,  '

( .ÀPO I  -REI,AZIONI SINDA( 'ALI
Ar1.  I  .  Obier i \ i  est Í l r ì ìcnt i

l. ll sislcnra dellc rclîzioni sindflcdli d islilùìo. nel risfello dei d;sfinti ruoli, pe6egue l'obiettivo di contemperare I'intercsse
professìonalc dci la\orntori cor l'Èsircnz. di nrisliorarc I'cflicacia e Ieîfìcienzlt delserv;zio.
L Le relazioni sindLìcaìi sono iùpr,ìt3(. alla corcll!'zra c alla tràsparenza dei comportamenti d€lle parti negoziali.
L tl siste'na dcllÈ rclazioni 5indacali si r!1iroh nci scgucnti islitúli:
î. Contratlazir)nc intcgati\a
b. InfonnaTionc preve'rlìvrì
c. lnfo|mazioìe successi!a
d. ìnterpr€raziofle rutentica, conre da îd.:.
.1. Le materie oggctlo di confall ziore inlcg|?livn, di infomMzione preventiva e di informazione successiva, sono quelle
rabilite dal CCNL ?00ó/1009, allr lLrcc di quanlo dispolo dal D. L.vo n.150/2009.
5. h tulti i nùctrri delle relaln i sindîcali. le pari possoDo usufiuir€ d€ll'assistena di esperti di ìoro fiducia. anche
e\lema àll'iriluziorìescolast;ca. \enz oneri perl.scuola.

An. , l  -  Rr ìppor i  ùa Rsl '  c  l ) í r ìgcr ì re scolar ico

l. F$mo quanlo previsto dalje iìolDìc di lc!€e in nratedn di sicurezza sL'l lavoro, la RSIJ desigra al sùo int€mo il
rîptì.scmînlr dei l.\orrtui rr h li.urezz. c ne conrutrica il nominativo al Dirigentc. Qualora si rendesse necessario, iì
mpprcsenlxnru l]Lr,ì lss.rc desi!tr.rl., iùehc all irìtcrno del relhtrte personale in sen,izio: il rapprcsentante rimane in carica
fino adile6a conrunacazioft ilcllî RSt
l. l-l,rro quirìdici siorni dlll'inirn) di o,{ni anno scolaniro. la RSU comunica al Dirigenre lc nìodalità dì esercizio delle
pruolct i rc  c  dc l le  l ib tnà ' i r ìdr (ah d i  (u i  è  r i tu lar- .
3. ll Dirigcnte ìndice le rìunioni pcl lo slolgiN€nto della contrattazione o deìl'informazione invitnndo ; componenti dellà
pane sindacalc n pafteciprfli. di nof À. coD alnìeno cinque giorni di anticipo La pari€ sindacale ha facold di avanzare
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richiesta di inconlro cor il Dirigenlc e la stessa devc cssere soddisfatla €ntro cinque giomi. salvo elementi ostativi che
rendano inroossittilc il risDetlo di trìlc rermine.
.1. Ogni richiesra di ircontro de\c cssere cffel(uata in fonnÀ scrilta€ deve esplicitare l oggeno della slessa.

Art. 5 Og-q.tlo dellà conrà1rîzionc inteSnta\a

l. Sotro oggcuo da conlralt.ìri(,rr inl.grnlila d'irìtrtu le màterje previsle dallarìcolo 6. comma 2. lettere j. k, Ii
dall anicolor.). comìa.r: dall aricok,l.l. connra l: dall .úicolo- l.l conìma li dall fflicolo 51. comma 4: dall'aricolo 88.
coùm; I  e : .  dc lCCNL 100(ì /09.
L Norì sono conrunque ogScllo di contriltaziore irrL.gfîti!a le malerie escluse per nonDa impemtiva. Le clausole
e\ enlLralmente in conl.asro con nonrc imperati\e sono nulle. non applìcabili e sono sostituite di dirilto ài sensi d€gli aricoli
l  l : ì9  e l , l19.  secondo comma. dc lcodicc c i ! i le .
3. La contmttazionr integrali\a di istitulo si tìlsa su qLrînto stabilito dall€ noflne conlmttuali di lilello sùperiore in quanto
conìparibili con le dìsposìzioni di legge: rìùn può i'r og ì crìso prevedere impesni di spesa superiori ai fondi a disposizione
della scùola. Le prelisìoni contrrttl|lli discordanli non sono lalìde e danno luogo allrpplicazione della clausola di
sÀì \asuàrJ i î  d i  euì  a l ì  ar ico lo 18.  lonìnìa I  dùl  d. l tss.  165,11001.

' \ r t .6  ìn lbnìnr ionc t , rc \  cntr \  r

ì- Sono otstsltto di inliyDazìonc prctcrìli\i:
a. proposte di fonnxriotr. d.lle cldssi . di dcrernrinîzionc dcgli organici della scuola:
b. piarc delle risosc cirnrplcss;\c Dcr il salario acccssorio. i!i conìprese quelle di lonte non contrattualei
c. criteri di tluazionc dci ìrogctti nrzionali. eurcpei c tcrriloriali:
d. critcfi per l iiririorìe dei peflncssì lrcf l aggiomrnrentoi
e.  ut i l izzazionc dei  se l ! iz ì  socia l ì :
lì crileri di indi,"iduaziome e nrod lilà dì ulilizzazionc dcl personale in progetti dedvanli da specifiche disposizioni
legislàri\c. norché da convenziùri. nfcse o accordi di progmmma stipulati dalla sinaola itiruzione scolastica o
dalì'Amnìinistrnzione scolasticî perifcrica ton allri enti e ìstitùzionir
g. tutte le matcrie olge(to dicontft tî.Lionè-
2. Sono inollr€ ogget{o di ilbrnìnzionc lc nÌareric 8ià previste dal CCNL compato scuola del 29.11.2007 e
successi\anrenlc cscluse ter effelro delle disposìzioni irnperatì\,e introdott€ dal d.lgs- I50/2009. e cìoè.
fl. i c.ileri di rrilizTizionc del pcrsotrrlc docente ai plessi, alìe classi e alle attivilà, in rapporto al Piano dell'offera fbrmariva
e a l  p iat ro del lc  at l i \  i l i ì .sor i to  i l  Cin* i l l l io  d_ls t i tu to c  i l  (  o l legìo Docent i ì
b. Ùileri di rilizzazione del pcrscnirlc ,\l'\. lalsegna"ione ai plessi e alle attivùà, in mpporro al Piano dell'Offerta
lòrmati!a e îl piaoo dellÈ rrlt;\ ilà. rìorìché il relali\o piî'ìo di lavoro formul0to dal DSGA. senlilo il personale medesimoi
c. crìteri dgnardanti le asscgnîziùri del personale docente ed ATA alle sezioni faccale e ai plessi, ricadute
sull'organizzazionc del la\oro e dcl scr'\'izio deri\ anii dall'inlersificazione dellc prestazioni legate alla definizione d€ll'unirà
didattica. Rienlri ponreidianìi
d. crilcri c modalità relàti\i all0 otgarìizzrìzione del lavoro e all'artìcolazione dell'oBrio del personale doc€nle ed ATA.
nonché i criteri per l;rdiriduaznlnè del peFonale doccnlc ed ATA da utilizzare n€lle auiviià fetribuite con il fondo di

l. ll Dirisenlc tòrnìrcc I'iufonra/iùr. pre\cnrira rlh pare sindacale nel corso di appositi inconlrì e/o in forma scritra,
'nellendo a d isposiziùr' anchc ltvcrl!al€ docunrefltazionc.

^n.  7 '  In lomazione successi !a

l. Sono nìalcric di inior.razionc succcssira:
a.  nomìn r i \  idr lpeFonî le x t i l ìzrak,  re l le  ar t i t i là  e progcui rc t r ibu i l icon ì l fondo d i ;sr iu loa
b. verifica dell alluxz;one dclla contrîxùiore colletti!î ìnreerativa d islirulo sull ulilizzo delle risoBc.
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( .APO I I .DIRITTI  SINDACALI

Ar. 8 Arti!ilà sindacale

l. ì-a RStl e i rappresentnnti deìle O(). SS. rappreserìlîlive dispongono di un proprio Albo sindacale, situato all'insresso
delìa lede ccnrrale c della succursalc. di cua sono rcsponsnbilìt ognì documento afiisso all'Àlbo d€v€ riguarda.e maieria
conrrauuale o dcl laloro e !a siglsto da chi lo aftìgge, che ne assume così la responsabiliiÀ legale.
l. La RSIJ e i tcnninoli associati\i delle OO. SS. rappresentalive possono utilizzar€. a richiesta. pef la propda auività
sirìdacale il bcÀlc nìesso a disposizbne i concordando con il Dirigente le modal'tà per la gestione. il conlrollo e la pùlizia

-'1. lì Dirigerte trùnreue rlla lìStrc ri len innlì :$socìAlili delle OO. SS. rappresentarile le notizie di natura sindacale
pr(ì! ctl ienLi J.llt\tcr no.

Ar. 9 - AsscrìltLr in or:rrio di li\oR,

|. Lo svolgimcnlo dellc assenìblee sinilacali è dhciplinato dall articolo 8 del vigente CCNL di comparto.
2. L richicsla di rsscDrblea da pane di ùno o piu soggclti lindacali (RSU e OO. SS. rappresentative). deve essere ìnolhta
al Dirisert€ cor nlmùo sei gionìi di anticipo. Riccvul:ì la richiesta. il Dirig€nte infonna gli altri sogae(i sindacali prese.ti
nclla scuoht, che posso.o r'n|ro duc !iornì a loro volln richiedere l'assemblea pe.la slessa data ed ora.
i. Nella richicsli di îssemblea \anno specilìcrìli l'ordirre del giorno. la data, l'ora di inizio € di fine. I'eventuale pres€nza di
pÙsone erenìc rlìn scuola.
L l- ìndìzione dcll .ìsscrìblca \ icnc cÒnnnricula al pcrsonal. tranlile circola.€i l adesione !a espressa con alneno due giorni
di înlicìpo. ìn nìodo dî poler a\ visrìr! Ic f{nri8lie ir cas(ì di interuzione delle lezionì. LÀ nuncata comunicazione implica la
r inoocì î  f l  p î rcc iprr rc  e lbbbl igo d i  copr i r ! -  i l  norn ia lc  orado d i  serv iz io.
5. ll pcrsonxlc ehc pnúccipa allîs:rlnrLnea de\e ripirndcre scrvizio aua scadenzs prevista nclla classe o n€l setlore di

6. Qualora norì si dir luogo all nìte.ruzk,nc delle lczioni e l'Àssemblea riguardi anche il personale ATA, va in osni caso
assicurîta la sorleglìanzn dell in$esso e il fu'rzìomnìc'ìlo del cenlralino t€lefonico di entrambe le sedi, p€r cui n. 2 unità di
pcGonîle rusilil|r;o e n. I unità di personale amm;nisrrarilo sî.anno addette aì servizi esse'ìziali. La scelta del peBonale che
dey€ assicurarc i seryizi nrininri cssenzirl; rienc eflètluata dal Direnore dei sewizi senemli ed amministrativi tenendo conto
della disponibilirù degli i'fercssali e. !e non sumcicnte- delcrir€rio deìla rot^z ione s€condo l'ordin€ alfaberico.
7. Per lo slolginrcnlo deìle asienìblee siiacala in orario di lavoro si concorda sull'orario coincidenle, preferibilmente. con
le uirinìe duc orc di lezione c. in scconda islanTn. con lc pfimc due.
^f. l0 - Pcnìcssi iiribuiti cùon relribuili
L SpertaDo allo RSL' penrìessi sinda.nl; reliblrili ìn misrm pari a 25 minuti e l0 secondì per ogni dipendente in serv;zio
con rappolo di lù!o(, n lcnrpo irrdclerninatol ìl oîlcolo del monte ore spetlante viene €ffeiluarc, all'inizio dell'anno
scolastico. d:ìl Dirigcnte. sulla b sr dcll ofs.nico di dirittr). chc lo comunica dla RSU medesill)a.
L l pernìessi sono gestili !trlononrfl enle d.ìlla RStJ, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due
sio|n idì  î r l ic ìpo.
3. Spdlano ifoìlre îllî RSU permclsi sindacali non relribuiti. pari ad un massimo di otto giomi l anno. per pa.tecipar€ a
îranative sindîcnlì o corveg i c congressi di nrlura sindacÀle: ìa comunicaton€ per la fmizione del diritto va inoltmla, di
nornìa. rrc siomi prirrî dîll'orsanizazione sìndacale îl rririgenre.

An. | | Rcfcrendum

L Prima dclla slìpul.ì del Cortmrlo lrregrnli\o d'irilulo. Ia RSU può indire il r€ferendutn rú rurti i dipendenti della
istituzione scolaslica.
2. Le lrrodalirà per l cffehuaziùìe del refèr€ndum, chc no d€vono pregiudicare il rcsolare svolgimento del servizio, sono
definile dalla IìSUi la scuola forniscc il supporo materi lc cd organiz"alìvo.
A|{ .  l2  -  Conl ingùntc A.T.A.  in  caso d i  scìùpcro
l . In scguilo a l l'accordo dccen lràt,) nazionale dcll S/ 1 0/99. vensono assicurati. in caso dj sciopero lolale del personal€ A.T.
A ,  i  scrv iz i  ind ispensabi l i  r ìe l le  seguer l ic i rcoslanzc;
a l  auals ias i  l iDo d;  cs nìe c scrut i r i  f inaì i :
b '  pdÈrnrcnh'  dcs l i  n i tù ' . f i  r i  n ,ppleI I i  rernt ' . r ine i
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:. \el prinìo caso i nullinati!i dellîssistcnte arÌninislrati!o e del collabomtore scolastico vengono €ontrattatì con le R. S.
tJ. terìficando prioritnrirnrenlc le dispoùibìlità c sulla base di un'eventuale tumazione nel caso di più azioni di sciopero nel
corso di uno stesso anno scolaslicoi i làvoratori "precellati" sono awertiii almeno 5 gg. pnma dello sciopero ed entro il
gionìo successivo possono chiedere la sorituzionc, seftìpre che questa sia possibile.
NÈl secoÌdo caso il D. S. valula con le R. S. U I'oppodLrtrita della pres€nza di un assistenle amministralivo e di quella del
direltor€ ànrministf atì!o.

Art. l-ì - Patrocirio. dirjtto diaccesso irgliatti

l-c R. S. U. e i Sintla.{li lcrnori{li hùno il d;rillo ili acccsso agli ati della scuola su tutte ìe materie di cui al|?rt. 6 del
( ( NL 29. l l/1007 ùìcdiatrl('rrì prca\ \ iso di .l8 ore.
l) Gli islitùti di P.lrorÌato sirdlcNl. hrnro iì dirillo di slolgcrc la loro atrività nci luoghi di lavorc su rune le materie
prctistc drllà ! ilctrtc roúÌ.ì1i\î.
:) ll rìlascb di copiî dcsli tìlti cre tuÀlnrcnre rjchicali avliene senza oneri. enlro cinqùc giorni dalta richiesta, salvo
roni lès la impossib i i i lÀ.

Ar. l.l Crireri per l assesDnz;orc dci doccnt i ui plessi. alle classi e alle aujvità.

ll dirisente scolaslico. ir rclnzione ai criteri gencrali stabiliri dal Consiglio d lstiruto e in conformilà all€ proposre del
(ìtlcgio Docenli (non tìncolanli).assegna -qli nìsc8'ranli .llc sed; nonché alle atrivilà cuFicolari. nel nspefto dei criteri sotto

l) i docerìti vengono assegnalì atle classi sulla base dclla normaiiva viserìte, lenendo conto delle p.oposre approvate dal
collcsio docenti e dei crilcri approlal' dîì consiglio di istitùto, compatibilmente con i vincoli derivanti da situazioni
osgerlivc diorsanico e di ionnazione delle caltedrc:
Ciiteri per l'(llìlizzazione dcí docerìli ncllc allività e nei progetti del P.O.F.
l ,adesignazìonedeìdocer ì r i t ì l l .01r i \ i làag- l iunr i \e  e . i  progcni  del  P.O.  F.  è regolata dai  seguenr i  cr i rer i :
- professionalalà docunì.nltìtî :
- csDerienza Drcc'edcnle riconoscirf r:
-  l i to t i  cu l tuml i :
-  d isponib i l i tà :
t.a desìgnnzione a\liene nìedi{'r(e lirm.le incarico scritlo con l'indicazione del monle ore o della cìfra forfelaria o oraria
atltibLrita;n sede di contratlazìone d lrilùl1ì- (ili impegni connessi alle atività aggiuntive sono quelli prevìsti nel Piano
annuale delìe allilità delibcraro dal ( ollcgio dei Docenli.

Art. |5 Crileri pcf I asscgnazìonc allc sedi e alle ali!ità del pe.sonale A.l.A.

ll dirigenre scolaslico. in rclazione îi critc.i senerali stabilili dal Consi-qlio d'lsrirulo e in confomirà al P.O.F., in accordo
con il D.S.G.r\.. assesna il prrsomle .\.T.A. allc s€di in bas€ ai squenticriteri:
l l- 0sscgnaziooe ai scn izi anrn íì istn'rì!i c ausili.ri è clîcltuata sulla base di prrametri oggerivi. in rapporto alle esigenze
d.ll€ rltì\ là cducari\o - dida(ichc.org izzarirc e di fu zionamenro dett'ìstituzione scolasrica_
I I carichi di Ialorc ioro ripîrtiti in nrodo cqrilibrnlo tru il personaìe.
3 L'assesnazione del personale alle attì\'ítà assiuntile è rcgotara daì sesuenri criteril
ù. professionalità specificn cce àtai
b. accordi co. ilpersonîle interessato:
c. disponibilità individuale manifcstala in relazione ai compiti prevìsti nel piano annuale de e an;vilàr i
d. l nssegnazione di cui al prccedente comÌìa I atvienc medìanle formale incarico scdno.
Criteri per l-ulilizo del pcrsonale A.T.A. in incarichi spccifici
| | Collaboralori Scoìîstici inrpesnnti in incarìchi spccilìci sono individuari sutta base dei seguenri c.ite.ii
î. fornìazione sDecifi .a
l). conrpelènzc in relaziùrc !icoùpiri
c. possesso di esperienzc nci nìedcsnnìconrp;li.
2 Cli Assisicnti anrnìiDistlalivi inìpegnalì in incarichi spccifici sono ;ndividuati sulla base d€j sesuenlì crireri:
a .  lbmraznìre srec i r ìca c l i to l i  d i  s tudio
b.  conìDclenTe ìn rc l : ì r iono r i  coDìDir i
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c. posscsso dì esperìenzr nei oìcdcsirùi corrpiti.
.l I- i.di!idu.zbnc dell Assistcnle,{nì inislrativo d0 i pegîare per ìa sosliluziorìe dcl D.S.G.A..awiene, in aasiuntaalla
rìormaliva specitic. . ai crireri di cùi ìl precedcnle comma. secondo la padronanza di competenze qùali coordinar€ e
organizare i piani di lavoro € la capacirà di scstìrc seppur€ in mìnima pare la contabilita con strumenlu ioni r€cnoloeiche.
4 L'individuazione dcl personale che sosrituisce i colleehi assenli awiene sùlla base dei s€Sucnli criteri:
a. disponibilirà individuale delp€rsonale operanrc nel mcdesimo repafo/ seÍore/piano
b dìsponib i l i rà indi \ idra ledcl  rcrante pc6oÍr lc
. nrdividùazione îdollando la Rrazionc d.ll assesnazione dell incarico-
Asse-rDazione del personnle A.T.A. rlle Sedi
I t- assegnazione delln scde è di durîla snÌùalc. L\,cnnnli canrbiamertì saranno disposti nel caso d; situazioni acclarate di
conlliuualità e di iÍeompatibilità. o di íiclîcicnzì rispèllo agli obiellivi individuîti e in casi di motivate e paficolari
csi genze orgirrizzalive.
I Il D.s-c.A. ncl rispctto dell€ direri\e irììpartilc dîl dirisente scolastico proponc nl dirigenre l'assesnúione della sede
sulla base dcì segucnri crilcrii
a) confema della scde di s\olgimento dcl scr!izio dell anno scolaslìco p.€cedent€ in adercnza al principio della continuità
dclla presrazio'ìe e dolle conrpelenze orgarizzativ€ in relazione al conteslo. La conferma non opera nel caso di situazionì
acclarate di conll i{u liri c di inconrpad bilirà. di nrco'npar ibilità accertare e morivate € in casi di paricolari esig€nze.
b) Aderenza dell'asscgnazionc della scd. aìle csiscnze dcll istiruzioDe scolastica rìcercando I'ottimale utilia delle risors€
profcssionalì per lrr rùlizzazione dell oftèra lònìrativa. Nci casi di orario par-time e di personale con ridone mansioni si
lalutc.à la Ìeccssitù di asscgnare talc personale ncì repali non partìcolamente nevralgici.
c) lndicaroni prcfercîzirli deì persoùale in npporo agli obicltivi da rasgiungere.

- lll()r-o TERZO

PERIItSSI.  t ' I IRIL.ORARI e PRUS TAZION I AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

( . - \PO I  PERNIF]SSI.  IERIE I  ORARI DEL PERSONALE

An. 16 Pernìcssi brcridcl Nrsonaìr doccnre
I - ll pernÌesso hre\ e è concesso r dona'ìda dal Dirige le scolàslico. La domanda dele €ssere nìolivata e cetificata. In caso
di aotocenilìcazionc.la stcssa delecontenere lc in formazioni necessarje per un eventuale conlrollo.
2. ll diperdeDle è lcÍulo î rccuperare le ore di pernìesso breve (che non possono superare il 50% dell'orario di servìzio
giornalìero. comprcsi cvcntLrali únpegni irì allre islilùzioni scolastiche), compresi ; perm€ssi goduti ìn occasione delle
r iunioni  dcs l i  orgî r i  co l lcg ia l ì .  in  una o p iù solu?ioni  in  re laz ione a l le  es igenze d i  lerv iz ìo,  dì  noma ent .o idue mesi
làvorativi successi!i î qr|ello delìa fruiziorìc dcl Demresso.
-1. Iì recupero da parte del personale docenle a,werrì prioritariamenle at.averso lo svolgimento di supplenze o di interventi
didalrici ;nregrîri!i: semndarianlentc con prclazioni di supporto all'auivilà didattica propriaÌne e detla (ìncontri con
genilori perconsegna didocumcnti. iD.onrricon ahre i\t iluzionì scolasfiche o cnti, ecc.).
.1. Nei casi in cuì non sin possibile il r.rupero per làtto inìputabile al dipendente, l'Amministrazione prowede a traltenere
una soNnn pari alla rctribu,,iorc spetlante al dipendenrc rcsso per il num€ro di ore non r€cup€mre-

Ar. 17 Per'ììcssi br$i dcì pe$oìral. ̂ T^

L ll permesso brevc ó concesso î donìanda dal DSCA. Lr domanda deve essere motivîla e cefificata. In caso di
aLrlocertitìcazione. la slcssa dctc conîenere l. irìlbrnrazionì necessarie pe. un ev€ntuale controllo.
2. Salvo nloti!i inrprov!isi e ìnìpreledìbili. i pemressi devono cssere richiesti almeno d e giorni prima e sararmo concessi
salvaguardando lc csigcnzc di tìruiorìamenlo d.ll isliluzionc scolastica. Tali permessi vrnno recuperati di norma entro i due
nresi lalorarivi succcssi!i nquello dclla titrizione del pcancsso.
L I penress; richiesti drl personàlc,\Tr\ con cotrrratto îlnìeno sìno al l€rmin€ dclle attivita per v;sil€ mediche specialisriche
e o analisi clirìichc c,o strrtture ospedaliere pubbliche. nei lìmili giomaUeri di I orc e per un massimo di ló orc nell'anno
scolastico, sorÌo soggcrli a rerupeRì. l-e ore di seNizio yensono computate intere (ó0') o con Fu;oni di almeno l0'.
Eventuaìi rcuperi doÌmnno pelanlo csserc pari ad alnìcno diecì nìnuti, anch€ nel caso in cui il leÌnpo da recuperare sia
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5. Lr nessibilità dellìrario è nunrir/íri dîl diriscrte scoìastico. su richiesta dei dipendenti, sentllo ìl D.S.O-A., se
fa\ orisce o ron conlml. cotr | cro8aziÒne dcl ser\ izio sccondo l an. 5 I del CCN L 2006/:1109.

An. l8 Pernìcssi pcr aggionìanre k) professionîle docenli e A.T.A-

I Lc panì concordano sul fano chc vada fà\orita Ia cr€scila e I'aggìornamento professionale del personale docente e AîA.,
quale diritto/doverc. A lal fine il Dirigente Scolastico. sulla base dei criteri forniti con I'informazione preventiva,
aulorizzerà la frequena î; corsi chc si svolgono ìn orario dì servizio. owefo considererà tale ftequ€nza come orario di
lavoro dd rccupcrarc atlftìlerso rìposi corììpcnsativi. qualora i corsi si svolSano in orario non lavoranvo.
2 tn basc a quaîto p..visto dall ar. .l dcll.ì diretliva ministeriaìe n.4712004 espressamente richìamata dall'ìntesa sul sistema
di lbrnúzionc del pcrsonîle ATA del :0 luglìo 2001. rrcl corso del corr€nte anno scolastico si prevedono le seguenli attività
di lb.núzbne in scn izio:
. coFi di tonnazìoft contirìua per aggioinanrntisu nuovi p.oammmi infomalici per assistenti amministratìvìi
. corsi pcr la rcalizzazione delle mìsLrfc disicurezza prcviste dal D. L.vo 8l/08 e dal D. L.vo 106/09 perluri idipendentii
. corso di lbrnrazionc per i ( dlairoriìt\)r'i S.olaslìci soll îccoglienza di alunni diversanrenle abiliì
anivìrà lo.nrarn e proposrc dd l r\ììrfl in isr raziorìe scolasr ica e''o da allri lr1i. aíinent i îllc mansioni svolte dal personale.
i I dipcndenti potrîn|l(l prrtcciparc. iÍ sùbofdi'ìc. ad irìizirìti\e di aggiomam€nb di altrc islituzioni scolastich€ ed esrendere
le iri,iîti\c di iìaeslo l-iceo alle.ìllre scuolc. in 'nodo da ridurrc al minimo icosli e dare al personale ATA strum€nti dì
conosceruc chc polrebbeÍo essere spcrìdibili È rllili non solo per uÌÌa progressìon€ di cariera, ma, altresì, come know how
prolcssìonale all inlerno della scuola srcssà.
.1. I Collaboratori Scolastici inrpegna(i nellÈ atlìvirà di fofmMìone finalìzzate all'aùicchimento dell€ competenze attìn€nti al
prorìlo lalorarivo. sarcnno sostituiti diìi colleghi in servrzio.

An. l9 Fe.ie pcrsonalc :\.I..\.

I F-trrro il 30 aprilc dì ogrìi 0nno il pcrionnìc ,{l A manifèrr per iscfirto la richiesta di fèric efive.
I ìl pclsonale in servizio a'r.D. sino íl i0 siugno o al 3l Agosro dovra esaurire le Èrie maturale e i recup€ri entro tali da1€.
Per nÌìtilale esigenze dell Anministrazion€. le fcrie potmnno essere nonetizre.
I Ogni dipendenre enlm il i0 lprile ri.hicde le fe.ie, a'rchc fraionale. ncl periodo compr€so tra il I 5 giugno e il 3 I agosto,
così  corne pre! ìs todal l  ar .  l ldc lCCNl. .
I Entro il l0 nraggio il I)SGA disporìe il pidno delle ièric estive.
5 Nel caso in cui tutto il percùndlc delln stessr qualifrc0 ricÌieda lo stesso periodo sarà modificata dapprima la richi€sta dei
dipendenli disponibili dl canrbio c. nr Daùcanza di disponibilità. si adott€ra la rotazione annual€ ren€ndo conto
dell înzianirà di ser!izio e di rincoli ogScrtivi-
6 Dolrà conrunque esserc senÌprc Samnrila di noma la presenza di un assìstent€ Amminislrativo € di due collaboratori
Scolaslici. Per quànlo riguarda glì Assislenli Arìlminislralivi. le ferie e riposi comp€nsativi. venanno concess; in modo da
garanlirc possibilnrenle In prescnz0 di unî unità per area.
7 Ncl periodo di Natalc. Pasqua e durante la sospensione d€lle ordinarie atlivnà didattiche, le ferie e i riposi compensativi
saranno cotrccssi ai Collaboralori Scolîsriei. in nìodo conunque da assicurare prìorìlarìamente un'approfondita pulizia dei

8 Dùrantc il periodo dclle lezioni ìl pcrsotrale A.r.i\., può frùirc in via ordinaria di max 8g. I (lre) di f€rie, fiazionati o
contin{atiri. a condizìcJne che ciò non crei disser!izio.
9 In cîsi ari e dcl luro cccc:/íorrali chc srftr,Ìro vrlutali dal DSGA e dal DS. porànno essere concessi alle stesse condizionì
gg. 6 (sei) di lerie. l-a concessione s.ri eubordinala allc csigenz€ di servizio che hanno ciÌratlere priodtario.
l0 l-e ore î recupero derotìo esscrc sodurù,:ntro l rn'ro scolaslico di riferimento pri\ ìlcgiando i periodi di sospensione delle
alli\itò didatiche.
I I Le chiusure prefesinc dovranno incidcrc priorilarianrcnle sulle ore eccedenli l'orario di servizio €, in ultima analisi, sul

ll Ln fruizìo e di lefic da parte dci collîboratori dura tc il periodo delle lezioni è subordinata alla dichiarazione da part€
dei collcghi di repi!1o di disponibilirà srolsere la ìoro quola di pulizie giomalierc.

,\fl. :0 Ororio. pnuse di riposo lrloftt;vo del pcrsonale A.T.A.

L l,'oftfb di lavoro dcl NBonale A.l'.j\. non de\c cssefc ìnfer;ore alle 3 orc d; seruizio giornaliero, né superiore alle 9 ore.
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l. l,er slraordinaric c Notivite csigenze di serlizio. con il consenso del lavomtor€ intercssato e con comunicazione alla
RS[J. ltirario discr!izio gìornaìiero può sopeÍìrc lc 9 ore.
l. ll la\oraro.c che opera aì videolcrnìinale deve elTetlLrarc una pausa di quindici minuti ogni centoventi minuti di
applicazione. Durante la pàùsa dal\ideoternìinale. elicltuerà altri lavoriordinari.
4. Ai scnsi dell art. 5l del CCNI- :006-09. sc la pfestazione giomaliera eccede le sei ore continuative il peBonale
usLrfiLrisce î richìesta di una pausa di lnrcro 30 nììnuli- Tale pausa deve comunque ess€r€ €ffettuata se I'orario continuativo
di la!oro giornalie.o è srpenore alle 7 ore e ì: n1iìuti.

CAPO I I  PRF]SI  AZIONI AGGIUNTIVL DEL PERSONALE DOCEN'I 'E E ATA
r l r .  l l  -Oreercedent i  personr ledoccnte

l. Osni doccnt€ cornunica a inizio aùno la propria disponibìlilà a efTettuare ore eccedenli I'orario d'obbligo per pemenere
lîsostiluzioncdei colleghi ùssenli.
L l-:r disnonibilità va;ndicÍa n.lau3dru omrio scttimanalc.

Ad.ll ' Collaborazion i pftrri'ìrr del p!'rsonalc docenle

l. ll dirigenlr può îllalcrsi dcur coìlaborazùne di doccnri dì ahre scuole - che a ciù si siano dichìaralì disponibili
secondo quarìlo previsto dall ad- -ì5 del !iSente C CNL.
:. I rclatì\,i conrpensi sono a cùrico del FIS dell islituzìone scolaslica che confedsce I incarico.

Ar. 23 Prestazioni aggiuntive (la!oro straofdinario ed inlensificazione) e collaborazioni del personale A.T.A.

ì. ln caso di nccessità o diesig€nze inrprc!iste e non progranmabili. il Dirieenle può dispoffe I'effettuazìon€ di p.estazioni
ag8iuntive dcl pcrsonale ATA. anche oltfe l orarìo d obbligo.
L Nell ;ndi!idùazionc dcll'trnità dipersoùrle il Dìrìgcnte ticne conto. in ordinedi priorilà, deìsegu€nri crireri:
a. specifica profcssionaliti. nel ciso si. rìchiesta:
b. sedc ove !r elTctlùat.la presîazione aggi[rtivai
c. disponibililà cspressa dal persomle.
d. g|?dLmtorìî inreíì:ì.
i. ll Dirigenle pL'ò dispo.re. iiotre. leflcttutìzione di prcslazioni aggiuntive. costìluenti intensificazione della nomale
arivili lalor li!a. in crso di asseDza di una o piir onili di peBonale o per lo svolgimenro di arlività parricolarm€nie
inpegndi!c e conìplesse.
4. l-e prcslîziotìi rìggiuÌtile dclono csseru oggeuo di lbrnulc ìncarico.
5. Per padicolari atli!ilà ìl Dirigenle -sentilo il Dsga -può assegnarc ircar;chi a personale ATA di altra istiluzione scotastica,
avlalcÌìdosi dcll'islitulo delle colìaborazìoni plurìme.a norna dell articolo 57 del CCNL. Le pr€stazioni del personate
anr inistr livo. tccnico cd aLrsilìarìo di Àlra scuola vensoÌìo rcnìuneraÌe con ìl fondo dell'istìruzione scotasl;ca.

TITOÌ,O Qri,\R rO -TRATt,{MENTO f,CONOMtCO ACCf,SSORTO

CAPO I  -NORMA CENERALI

. \n.2 l  -  Rho6e
l. Lc sorlc disponihil;per lallrìbuzione delsàlario accessoriosono costituite da:
a. stanzia entiprc\istiper l-atlivazione dcllc funzionist.umcntaliall'offeta fomaliv
b- ranzianrcnti previsla per l'aui!:rzione degli incarichi specifici del peBonale ATA;
c. slanziam€nti dcl Fordo dell'ls(ilùzionc scolasrica annualmenle slabiliri dal MIUR:
d. cvsnturli residui del Fondo ùon trrilì,"ati llegli înni scolasrici prccedenti:
e. allre risorse pfovenienri dall'Anrministrazione.Comunità EuropÈa c da alri Enti. pubblici o privari, d€slinate aretrihuire it
pcrrorale dcilî isliturione scolaric.. . sesùiro di rccofdi. convenzioni od alrro:
I  contr  ibLr t i  degl i  a lunr ì i ;
2. ll lotale dcllc risorse lìnanziarie l'ls pcr il presenrc contmío ammonta ad € 6t.824.04 ( tordo dipendente) come
specifìcato nella sottosrarìte tabelLì.
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lrìe cifra è conrprcnsiva delle son$lc vincolatc stanziak per FF.SS, incarichi specifici ATA, ulteriori finanziamenti per
corsa di reluoero.altit nà c,nùolemcntffi di cducaiotre l'isica.

ll blrdgcl del f.l.S. pef l'0nno scolastico l4115 è così determinato:

DETf, RMINAZIONf, Df, L F.I.S. 20I4lI5

)r.Jo'fA Lordo dio
FIS da Avanzo ammn.ne asscgnazione l: lS eseroizi precedenti 0.00
RISORSE a.s.l l /14 comc da Intese 07/08/2014 e 02llO/2014 60.453.68
^ttività comDlementare di Ed. Fisica 0.00
Fts DISPON|BILE PER CC - A.S,2013n4 ó0.453.68

Accantonamento quota variabilc Dsga
Incarichi agg.vi A'l 'A
tondo accantonamento

3.660.00
2.405.4 |
1.000.00

Totale sccantonamenti (A) 7.ffis.41

Risorse pel FF. SS. (doccnti) 3.259.5 |
Altività complementare 41 ti4j\ica 0.00
Ore eccedenti doccnti 3.230.05
Risorse Der attività recuperc 23.06t.57
Totale alività vincolate docenti (B) 29.55t.13
Totale FIS da contrattarc dcluralo da lotal i  (A + B) n.437.14

quota x docentì 75olo t7.877.85
quota x ata 25 Y. 5.959.29
Totale contrattato lC) 23.&i7.14
Totaledisponibile(A * B * C) 60.4s3.ó8

Fondi per att ività formativc a,p.(D) 5.939.25
Fondi p€Ì att ivi tà fornativc.(E) 8.000.00
Fondi da Drivati Der ATA a,fr. lF) 2.935.00
Asscsnazioni relativi a Droceffi nazionsli c comunitari (Gì 950.00
TOTALE FIS IA+B+C+[FE+FI 78.277.93

FINALIZZAZIONE DELLE RISORSE

L€ risoEe del Fls, calcolate al lordo dipend€nte ,ven8ono desrinate alla remunerazione det personate, docente ed ata,
impegnato ne la rea iz?azione dell'offerta forrnativa de l'ktituto èd attenSono alle diverse esiBenze didattÌco- organizzative
del la  scuola,secondo la seg!ente tabe a.
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PERSONAI.T DOCEI{TE :

OI]ADRO ANALITICO DELLE PRIiSTAZIONI AGGIUNTIVE DA Rf,TRIBUIRE

compensi de coÍirpondere al personale doc€nte

Art.88 COMPENSOPER ATÍIVII'I DI COLIAEORAZIONE, DI COOROINAMENTOEd OGNI
AIIRA AIIIVITT/ Df II8ERATA DAI C,D,

13.377.85

COMPENSO AIIRIBUIÍI AI 2 COLIAEORAIORI DEL DIR. SCOTASÎCO 4.500.00

TOTALf, ATTIVITA' FIJNZIONALI E ACGIUNTIVE DOCONTI IE) 77.a77.a5

ORf ACGIUNTIVE PER L'ATTIVAZIONf, DI CORSI RECUPERO
DEBITI FORMATIVI

29.000,82

Art 33 FUNZIONI STR[]ùIENTALI AL POF IC) 3.259.51

art87 ATI'IVITA' CO]!IPI,[IlIEN'I'ARI EI'. FISICA IH) 0.00

ORN ICCEDE\TI PIÌR STIPPLF,NZE DOCEI\TI 1.210.05

FONDI DA PROGETTI PON 950.00

TotNle complessivo 54.318.23

Com penii èttribu iti ai colla boratori del diritent€ scolastlco 4.500.00

Compensi p€r llpersonale docente ed edu.etivo per ognt attra attivita ne 'anbtto det pOF

Coordinator i  deÌC dÌC l ' l l ' l l l ' lv  i  
"

5 h  x  1 7 . S
3.413.00

CoordÌnator i  deì  C d iC terminal i 09 8  h x 1 7 . 5 1.260.00

Coordinatori di dipartimenti 5 5 h x17.50 438.00
Comitato di valutazione docentì 1 r00.00 100.00

Commìssionecomoila. ioneorar iosett . 2
600.00
300.00

900.00

Commi5sione elettorale 2 60.00 120.00
Com. accogenzè -cont inui tà { r ientdmento 5 5 h  x 1 7 . 5 52s.00
Responsabi 2 15 x17.s 525.00

e dei  laborator ie suss d i 6 5 h x 1 7 . 5 0 s25.00
e ed.  a l la  sdlute e CIC 1 70.00 70.00
e del 'educazione a la legalÌ tà -par iopportunità. 2 70.00 140.00

Resp. lNVALS| o somninistratori t2 385.00
Gruooo H I 4  h x  17.50 70.00
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A|'1.:5 - Atlivilà finrlizzstè sDecifi(hc
l. I ibndi lìnalizzali a specifiche atlì\itir. a scgLrito di apposilo finanziamento, qualsiasi sia la loro provenienza, possono
csscrc inrpcgnati solo perlali alti\ità. r nrerìo chc non sia esplicilamenle previsto che eventuali sparmi possano esser€
otilizlati per rhì fini.
: .  Per  i l  orcter ì rc  annú s(ù la. t ico ra l i  londi  soro Dar i  a
î .  l inz ionis l rLrmenla l ia l  POF € 3.259,51
c. hcarichi sDccifici del oersonale Ali\€2.105.4
d. Orc eccedent;€ 3.23005
e. À(i!ità complemenlaredi Ed. Fisica dassegnar€ in basealle atiività effettivanente svolte

Totale t2.97t.OO

(ìo|.si di recupero per alunni con dcbiti fo|mntivi 29.000.82
Attivita di Dot€nziamento offerta formativt 12,906.85
Funzioni strumentali 3.259.51
Attività complem€ntari €d. fìsica 0.00
Orc ecccdcnfi 3.230.0s
Fondi da pmgetti FON 950.00
ÎOÎAI.E COMPLESSIVO PROGRAMMATO

DOCENTI
62.318.23

CAf'O sIl('ONDO.- UTILIZZAZIONE DEL FIS

Ar.26 - Fir*lizrizione dellè risorsc del l-lS

( ocrcnlemenle con le pre\isioni di lesse. le risorsc del FIS dcvono essere finalizzate a r€t buire funzioni ed aíività! ch€
incr.nìenrino la pruduuililà e lefiìcicnza dell islilu?ione scolÀslica, r;conoscendo linrpesno individrlale e i risuttati

Art. 27 - CÌileri Der h sùddilisione del fondo dell'istituzione scolastica

L Le fisorse del fondo dell istituzione scolaslica. con esclusione di quelle di cui all'art. 22. sono suddivise tra le componenti
prolèssionala presenti nell'isriruzione scolaslica sulla base delle esisenze organizzativ€ e didattich€ che d€rivano dalle
atlivilà curdcolari ed extracur.icolari previsle dal POt'. nonché dal Piano annual€ delle attività del D€rsonale docenre. dal
Pi0no annL'ale diattilirà del personale ^IA. A ral finc sono assegnatiper le attivìià deì personate docente € 62.318.23. e
perlc îrìvnà del p€lsonalc ATA € 1.t.959.70 lordo dipcndente.
L D isiituiro un fondo di accosranìenro. pari ad € 1,000,00, p€r far fronre a nec€ssilà non programmare in quanto
imprcvedibiìi.
I II fondo di riscnî. se non úilizzirlo- conlìuisce nella dolazione finanziana dell'anno successivo.

4n.28 Stanziàrrer l i

^l lìne di pcrscguire gli obielti!i dell lriluzione scohrica come declinare nel POF, il fondo d'isriluto destinato al
pcfsonalc docenle e al personale ATA è rìparito, comc d.rlle tabelle di riferimenro per funzioni e pati integranij del
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Art. 29 Compenii ai d ocenti per h flessibilità didattica - ! rt 88del ccni letlcra a

Per la reîlizzazioÌe della didaltica nrodulàre e flessibile ,con la costiluzìone di gruppi di apprendinemo provenienti

d, classidiverse e parallele ,secondo lc esigenze didatliche cd ìb;sogni formativideglìalunni. nonché p€r reÌnùnerare mirati
intcn-enti didar(ici a gruppi di alurroi dcl'a stess. cla\sc o classi diverse. per la disponibilità a supplire i colleghì asseniì alla
priîrà ora. non lengono deslinale risoae spccitìche.

AÍ .30 compensi  per  at l iv i lÀ, ìgghùl ive d ' i rsegr , ìme toedi re.upero- ideisr t .88l€t terabec
Per le attilnà nggiunrive d insegnamenro. oh.e l orario obbligatorio di servizio dei docenti e fino ad un massimo di 24 ore

scnimanalidi insegnanìento.per l rrriechnùento e la diveEificazione dell offerta fomativa. per la rcalizzazione di prosetti ,
inren cntì dì rcurpcro .;dei ed in izilti\ c d idatìche .delibcnrc dasli OO. CC. anche con il concoFo di Entì ed espeni estemi
îlla scuola. lenso o rssegnati € 29.00{1.82 inclùse le îttivilà di recùpero -idei,sport€llo didsttico ; osni ora aggiuntiva
di ìnsegnamenlo per le attivila conrplcnìenlari di edLrcazionc lìsica per un max di sei s€tlimanali venà retribuìla com€ da
conlratto(ú.87 dcl ccn 2008 ) . qùelle dello sporello didatlico verà rehibuita ,come da contratto, con € 35 lorde . Per Ie
attività di reculcfo-idei deì debili l rrnîti\ i .onlrîlti dî$li alunni ogni om aggiuntila di ins€gnamento sarà retribuita a € 50

Arl3l ,\lthità rggiuntile dirunzionamcnlo c di collîboraziorc - art. 30 lettcrr d . k.

Per le altìvità di collaborazione con il capo d istìtuto.p€r i coordinatori didarici , i referenti di aree e di progetti. i
cornponenti dellc commissioni e gruppì dì progetti e per le arività a€n€rali ÒrAanizat;ve connesse con il tunzionamento
dell'lsrituzionc scolasraca. lien€ as!ègnara una somma di € l?.8?7.85. Le attività e le presrazioni effettivamenle effetruare
sar no retribuire secondo i paranrclri fabiliti dal contmrto ( € 17.50 per ora asseanara) o con compenso forfetario
concordato ed approlalo. Lc furzio i rnrmentdi .assegnate ai docenti dal Collegio deì docenti , samnno equamente
rclribuite in aìpnoro aìla sonrma \r0n7iata ( 3.259.51 )

Arl. :12 Funzioni lrumenl,rli e collîborAtori DS

I. ttrnzioni strunìen(ali all'offenafornìaliva.
('iascuna funzione slrumerìtafe al POI:. deliberala dal Collegio deì Do.€nti. sarà reldbùita coÍ una somma fissa ripatita t.a
rutli i destinalari di qu€llo specifico incarico. Nel oaso in cui il finanziam€nlo dovesse essere di dive.so importo. si
quantifiched la dilirenza iD pefccrìlrîlc e si prowedera, dj consegu€nza. ad adeguare sli ìmpoli individuali.
Lcompensi del F.l.S. per i docenti colliboratori del dirigcnte scolastico(art. 88 leiera f).
Una quora FIS di € {.500,00 è dcslinnla al riconoscìmcnto del lavoro svoho da; due collabomrori del Dirigenre Scolasrico,
da riparirsi comc da tabelh alleaala.
3.1-e .ìltività c pr€razioni aggiunlile del p€rsonale docenl€ possono essere retribuite a forfair o su base oraria (€17.50 per
auiyià di non irìscgn{mento e di collaborazione;€ 35 pcr le auività! dì insegnamento ed € 50 per le attìvìtà di recupe.o dei
dcbi t i fonra l i ! i -  lD l j ì

An. i.l - (onferimeDto degliin.arichi

L ll Dirigente contcrisre indi!idralnìetrle e ìn forma scritlr gli incarichi
retribuite con il salîrio accessor;o.
2. Nell atîo di corìlcrìnrento dell incarico sono indicrli. ollre ai cofiìpiti
spetlante e i teflnirìi del paganìent(ì.

rclativj allo svolgimento d; arività aggiuntive

€ aglì obieÍ;vi asscgnali. anche il cornpenso
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4. Per le atività di natura forferaria,qualorà il p€rsonate individuato non possa svotgere
l'anno scolastico.ìl compenso sarà.ipartiúo in bas€ alla remporizzazione degli impesn;.

Ar. 14 - Quîntificaziore delle attivitÀ ,ggiu r dve p.r il personrte A.T.A.

I Le attivita aggiuntive. svolle nell'ambito dell orario d'obbligo nella îorma di intensifrcazione delta prestazione are a
migliorare e a oÍimizzare i scnizi, sono dportate ad unita orarie ai fini delìa tiqu;dazione dei compensi.

2. Le p.estazioni del pemonale ATA r€se in assiunra all'omrìo d.obbliso, in ahemativa al ricorso al FrS, p
remunerate anche con fecuperi compensalivi, fino ad L'n massimo di giomi6, compdibitftenle con leesigenze di servizio.

i. In base alle esigenze che si manifestemnno concrelamenre nel corso dell'mno, si procederà a e asribuzioni degti
ìncarìchi con formale Drowedimento scritto.

Per tionteggiar€ maggiori cadchi di lavoro che coinvolgono il p€rsonale ATA in intensificazione sia per it necessario
supporo alle attività didaltiche curriculari ed extracurriculari che presrazioni eccedenti l,orario d'obbligo anche
finnlizato al miglioramento dei sewizi generati , si assegna it seguente budget a lordo dip€ndente € 14.959.?0.

Compensi personalc ATA l,ordo dip
ar.88 lctten j Qúota variabilc indernitt di dir€zionedsg, 3.660.00
Art.47

hcrrichispècilici (Ass. Am, Ass. Tcc. collrbor. ) 2.405.4r
Art.88 letl. E,k

Scrvizi amminisralivi I
7

2.472.50

Scrv iz i tecnic i : 1.234.50

Serv iz iausi l iar i  (
t2

4.250.00

TOTALE progrsmm{lo 7.957.00

Prestlziori straordinaric oer attivirÀ PON 0.00

Dn programmare 937.29

14,959.70

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dett'
valutazione dei ri sultati conseguiti.

dei compiti ass€gnati e alla

il compito assegnato per tutlo
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Ar. l2 - lncarichi sDccilici

l.ll Dirigente.su proposta del DSGA. slabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all'art. 47. comma I,
leù€ra b) del CCNI- da altivarc nell istìtrriooc scolastica"secondo le disposizion; legislative e contabili ed in rappo.to ai
finanziamenti specifici che sarînno dsesMri.
l. ìl Dirisentc conferiscc tali ircarichi finîlizziti al raggiùngimerlo di specifici obiettivi,sulla bas€ dei seguenti crìteri, in

- personale ùon beÎclìciario di poliTione ccononìica.
- disponibililà d€gli irrte.essali
- conrprovata prof-essionalilà spccifica.litoli di stlrdio e parecipflzione a corsi di fonîazioneiaggiornamenlo corrìspondenti
all incarico pfoporoi
- arzi.nità di servizio.

A|1. ll Compensi p€r intensificazionc e prcstazioni €ccedenti

ogni conrpenso acocssorìo sarà erogalo su prestazioni cffettuate e sulla base di criteri premianli. I comp€nsi accessori per I'
irlensivo sa.anno erosati per uI corrispcllivo pad ad ore per la copedura del tumo di servizìo del coll€ga assent€. La
flessibilila oraria si intcndc rera su sosrirozione dì colleghi dcoprenli fasce orarie diverse dal pmprio orario di servizìo ed
amplìca ur riconoscnncnlo di u'ì rrìonl€ orc procapite. Con qùesto ultimo crilerio, palendo da un budgea di l0 ore, sara
gesriro aDchc il ,nonk ore rclatì\'o àl coNp.nso pcr intensivo. Non si compulano nei giorni di assenza quelli che non
dcrcnÌirarìo la dccrrrtazionle delsalario accessofio conìc dî normativa vicente.

Collabomtorì Scolasticì
l. Ai Collàboratori Scolaslici impegùat; in atliv;tà inrensive dclla p.6lazione è corrisposto un compenso orario lo.do
dipendenle di € ì 2.50. riferito a lìc sesùerti ntîività svolle nel periodo setlembre 20 I 4-agosto 20 I 5:
. la pulizir dei locali e degli spîzi durant€ le ore pomeridianeì
. ta puliziî degli a'nbierli asseanal i viriualmerìte a collaboratore cof, mansiof,ario ridotto;
. t;slemazione deiconrDiti nì classer
. servìzi postaìi esle i alla scuolai
. senizio trasferìmento atli lra lc sedi elc.
2. Ai Collaboratori Scolasticisarunno assc8nale. per la piena realizzazion€ dell aulononria e alfinedi fronÈggiare necessità
prclire € per allre che saranno di \olta ir lolla acc€rale dal DSCA, o.e di laloro straordinarjo. Per ta'i ore, svolte nel
perjodo setlenrbre:0Ì.r-agoslo:0ì5. trorché per quclle prestalc per la realizzazìone d€ì progelti sarà corrisposto un
conrDcnso nìdivìdu lc ora.io lffdo dipendcnrc di€ l:.50.
3. La corrcsponsionc dei colnpùsi relàli!i rìlle suddettc atlilità avleÍà sulla basc della .ilclazione delle assenzdprcseue e
pre\ ia dichiaraziotìc dìefTetti\o s\olgìnrento da padc degliinleressati.

A11. 3,1 Compensi Assisterti Aùmiristmtivi

I- ASli ^ssislenli ̂ mnìinisldli\i impegnali in attililà intensive di suppodo alle inizialive progefuali dell'autonomia, è
corisposlo un compcnso irdi!idLr.le orîrio lordo dipcndente di€ 11.50.
l. Àgli Assistenti ,\nìrÌínislftrlivi saranno assegnale. per la piena realizzazione dell'autonomia e al fine di assicurare il
.isFllo dci tenlpi nel porl rc a lcrn'ir. i carrìpili asscAnalì e per front.ABiarc necessilà impreviste che saranno valutate dal
DSG^. orc d; laloro sl.nordinîrir'. Pe. rlli ofe. slohc ncl periodo setlembre 2014-agoslo 2015, nonché per qu€lle prestate
per la rc lizzazionc dci proSert i srì fiL corispolo un conì pcnso individuale orarìo lordo dipendente di € 1 4,5 0.
L l,a coresponsionc dei conrpcnsì re|Ìlj!i rìlle sLrddett€ altivita avve.ra suUa base delle assenze/presenze e previa
dirhi.Íìzione di cffetli!o svolsinìenlo da Dî e desli i'ìt€rcssaÌi.

Liceo scientilico c.ìlo -contrrlro integrativo 2014/15
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Art. 35 ComDensi Assist.nli'f(crtici

l Aglì Assircnli Iecnici impegnali in aÍivilà irensilc di suppolo alle anivilà progeltuali dell'autonomia etc. è
corisposto un conrpenso individmle orario ìordo dipendente di€ 14,50.
2.Agli Assisrenli'fecnici saranno lssegnale, pef palicolari elentì e pef fronteggiare necessità inde.ogabili ore di lavoro
slrìordinario. Per lali ore. nonché pcr quelle prestate per la realizzazione dei progetti, sarà conisposto un compenso
indiliduale orario lordo dipendentc di € 1.1.50.
:ì. La coúesponsione dei compcnsi relativi alle suddene arività awerrà sulla base d€lle assenze/ presenze € previa
dichia€zione di cffcuivo slolginrnto da pade degli intcressati-

/\.1. :16 - Direttole dci Selviri Generali c Amministrativi

^i seDsi dell'ar. lì9 dÈl CCNL dcl :9 rìo\eùìbre 1007, al DSGÀ, per comp€nsi per lavoro straordinario, è riconosciulo il
compenso lbrternrio di direzione cnlcolato sulla blsc dci parametri ninisleriali per fÀre fronre all'attuazìone di proseili
fimnziati conrisorsedell Uniorìc curopla.di cnli pubblìci.

'  
TOLO QUINTO-

ATTUAZIONf, Df,LLÀ NORMATIVA IN ]IIATERIA DI SICUREZZA N[I LIJOCHI DI LAVORO

4d.37 -Il rrpprcrcnlantc dei lîroratori p€r lfl sicurezz{ (Rt,s)

I. tl RLS è desigrìîro drlla RSLI al suo in(Èmo o lra il personale deìl'istituto che sia disponibile e possieda le necessa.ie

l. Al RI-S è garant;to il diritto all inlòflììazione per quanto riguarda tutii gli atti che aff€riscono al S;stema di pfevenzione e
di protezione dcll isriLulo.
L AI RLS licne assicurato il diriuo alh fomìazionc otrnlerso lopporunirà di lìequentare u|l corso di aggiomamento

4. ll RLS può acccdcre liberanìenlc ni plessi pcr lerificare le condizìoni di sic rezz degli ambienti dì lavoro € presenta.e
osserlazionie DroDosle ì merito.
5. Il RLS sode dei d;ritli sindacîli c dellà facollà di usufruire dei pemr€ssi reîribui(i. secondo quanto slabilito nel CCNL
all art. T:l e dàll€ omc successive. ài qùnli si rinìanda.

A.t.18 -Il Responsabile del Sislcmr di Prevenzione e Pmtezion€(RSPP)

ll RSI')P è desiS rlo dal Dirigcn'e lra il personale docerìle a condizione che assicuri le nccessarìe competenze tecniche
irdìspensabili all'assunzione dell luozionc ovletur all'cslerno. in caso non vi sia tale possibilità o non sussista il requ;sito
del rapporo di lìducifl professionalc.

A.t. :ì9 + figurc sensibili

L Perogni plesso scolastico sùio in'li\ iduî1e le scg cnii frgure:
-addctlo al prinìo $ccorsoì
-:ìddelto nl primo inler!ento.
2. Le sudd€lte lìgurc sono iìdi!;duàtc ln il personale fomilo delle competenze necessa.ie € saranno appositanente formare
rrtmverso sDeci fico corso.
.1. ̂ lle figùrc di plesso conìpeldìo tLrLtc lc funzioìi prc!iste dalle norme di sicureza. che esercitano sotto il coo.dinamenro
dclRSPP.

l tTOt,O Sf,STO-

NORIIII' TRANSITORIf, A FINAI,I
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A.t- 40 Cliùsol. disrlrtgur.dia fitraníi.ir

ì. Qualora. sulìa base delle clausole conraltrîli. si vcrifichi uno sforamento del fabbisogùo.ispefto alla disponibilità
linanziarir Àccenah. il Dìrig€nle ulilizza il lòndo di risewî dì cui all'art. 18, comma 2.
2. In c,No dì esaurimenro dcl lòndo di riserva, ìl tiidgenre - ai sensi d€ll'srt.48. comma 3. del D.lgs. 165/200t può
sospendere. parzialmenle o total' cnte. l-esecuzione delle clausol€ conlratruali dalle quali de.ivino onerj di sp€sa.
3. Nel crso;n cui lacceúarnenlo d€ll iÍcapienza del FIS inlervenga quando le attività previsle sono slat€ già svoltg il
dirìg€nte dìspone, preria informazione alla parte sindacale. la ridunone dei comp€nsi complessivamente sp€flanti a ciascun
dipendenle nella Inìsum percentuale rec€ssarìa a saranrire ilripri$ino della co'nparibilità finanziaria.

Art.4l Natúrr Dr.mirlc d.lla retribùzionc accelsoria

L Coereolemente con quanto pfe\ìsto dallc vigenti nonne di le!g€, le atlivitÀ ed i progetti per iquali è pr€visto un
compeùso a ca.ico dcl l.ls saíìn o rcnNnerali in .apporto agli obierìvi attesi.
:. l.a liqujdazionc dei rclnli!i comperìsi avlcrrà a consunlivo c previa verifica della cordspondenza sostanziale fra i risultatì
rlresi c quelli Èffettiunrcnte conseAuiti.
3. hr caso di mancara corrisBnìdcnzr. il Dirisenle dispone il mn pagamento o -a titolo di .iconoscimenro paîzirle del
Invoro effellilamenre svolto - la corresponsione diun imporlo commisumto al rargìunsinento degliobienivi anesi .
.t.l-a ridL'zione d€l co'npcnso î\!eù in ria proporzionale in caso di arsenza,per qùalsiasi motivo, esclule Ie èrie,oltre i l0
giorni nell'arco dell'rnno scolasiico odellî dorah dell'inlc.o periodo di servizio do assegnaziore dell'incarico.

NOTA FINALE
ll prcsente Contratlo viene ìnviato ai Reviso d€iconti, corredato della Relazione lecnico-finanziaria edella Relazione
illustrutiva, per il previsto parcre. In coso di parere positivo, ovvero tiasco.sitrenta giomi dall'invio senza che siano
pervenuti rilievi, il pfescnto Conlmllo r enà pubblicalo all'albo c sul sjlo della scuola, diventando immediataÀente oDerativo
senza bisogno di ulteriore soltoscrizionc. In caso di osservazionj da parte dei Revisori dei cont;,le panlsi i
nrolamente pe.le ne€€ssarie nìodifiche e larelativa lottoscrizaone.

PER LA PARTE PUBBLICA rll Di.igente s.olàsticoprof. Pasquale Monaco

PlìR LA PARTE Sl\D.\(  Al .F Rst :  prof.  (  i r i l lo lmNcscù CISL

prof: Ntantìone Angclo CGIL

sig.ra Conre Paola - U

Sindacat i  SCUOLÀ:
TERRITORIALI
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